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Per lo sciopero proclamato dal sindacato autonomo CONSAL 
^ i a i B « i ^ a s a B B a v a a * 

Ospedali: un'altra dura giornata 
Al S. Paolo e olia Pace (e in serata anche al Cardarelli) bloccate le cucine - Solo ieri sera è stato possibile 
fare un po' di pulizie - Cgil-Cisl-Uil: il governo deve pronunciarsi senza equivoci sull'accordo raggiunto 

Al secondo giorno si è delineata con maggiore chiarezza la contraddittoria adesione allo sciopero proclamato dal CONSAL negli ospedali napoletani. 
In alcuni nosocomi è sensibilmente calato 11 numero degli scioperanti; in altri invece s'è acuita la tensione. Al Cardarelli, inoltre, si è costituito un 'comitato 
per la gestione dello sciopero' che ci tiene a differenziarsi dal sindacato autonomo CONSAL (che pretende 120 mila lire di aumento al mese) e rivendica 
invece l'applicazione anche in Campania dell'accordo raggiunto dagli ospedalieri veneti (27 mila lire di aumento al di fuori del contratto). Queste le per
centuali degli scioperanti nella mattinata di ieri: Cardarelli 45%; (martedì si era superato il 50%); S. Paolo 70%; Gesù e Maria 60%; Pace 95%; Incu
rabili 35%. Nessuno ha scioperato invece al Loreto Crispi e solo un quattro per cento al Loreto Mare. Oltre agli Ospedali Riuniti l'agitazione ha toccato 

_ solo i Pellegrini dove ieri, 

CONTRO IL FASCISMO E PER LA RIFORMA DELLA SCUOLA 

Oggi scendono in piazza gli studenti 
«Vincere il fascismo e la 

violenza, costruire la scuola 
nuova, trasformare la socie
tà». Queste le parole d'or
dine della manifestazione in
detta per oggi a Napoli dagli 
studenti medi nel quadro di 
una giornata di lotta nazio
nale. 

Assemblee e cortei con la 
partecipazione delle leghe dei 
disoccupati, dei consigli di 
fabbrica, e di rappresentanti 
delle organizzazioni sindaca
li si svolgeranno contempora
neamente in tutti i capoluo
ghi di provinola della regio
ne. 

A Napoli il concentramen
to è previsto per le ore 9.30 
a piazza Mancini. All'iniziati
va hanno aderito quasi tutte 
le scuole cittadine e le orga
nizzazioni politiche giovanili 

FGCI, FGSI e PDUP. Alla 
manifestazioni di questa mat
tina si arriva dopo una serie 
di assemblee aperte svoltesi 
In questi giorni In molti isti
tuti. 

E' di ieri un'assemblea al 
liceo classico Genovesi, aper
ta a tutti gli studenti della 
zona centro e a cui hanno 
partecipato rappresentanti 
della federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL e della FLM. 
Dopo un ampio dibattito l'as
semblea ha approvato una 
mozione in cui si esprime 
netta condanna per 1 recenti 
episodi di violenza che han
no colpito la città e si invi
tano gli studenti ad aderire 
in massa alla manifestazione 

Nella piattaforma prepara
ta per questa giornata di 
mobilitazione, la lotta al fa-

Ecismo e alla violenza non 
è disgiunta da un più gene
rale impegno per la riforma 
della scuola e la trasforma
tone della società. 

«Oggi più che mai — si 
legge in un volantino — è in
dispensabile prendere 6enza 
esitazione la strada dell'usci
ta dalla crisi, del risanamen
to e rinnovamento del pae
se ». Tra l'altro si chiede la 
chiusura dei covi fascisti (tra 
cui le sezioni del MSI di 
piazza Mancini e via Scar
latti) e il controllo democrati
co delle piazze. Si sollecita
no inoltre governo e Regio
ne per una rapida attuazio
ne della riforma della scuola 
media superiore e per una 
corretta politica del diritto 
allo studio. 

Ai comuni e alla Provincia, 

infine, si chiede l'immediata 
nomina d'i'. propri rappresen
tanti nei distretti, la cui man
canza crea un intollerabile 
ostacolo al funzionamento di 
questi nuovi organismi. 

A Caserta il concentramen
to è alle 9,30 nel cinema co
munale. Qui si svolgerà una 
assemblea provinciale che è 
stata preparata con una se
rie di incontri con i consi
gli di fabbrica. Un'assemblea 
cittadina è invece in pro
gramma ad Avellino, nella 
sede della libreria Rinascita. 
A Benevento sono in program
ma assemblee di classe o di 
istituto in tutte le scuole cit
tadine. 

Infine un'altra manifesta
tone è in programma a Sa
lerno, con concentramento al
le ore 9 a piazza Malta. 

Tra un anno aperta Villa Campolieto 
Villa Campolieto di Ercolano, una 

delle 121 ville che costituiscono gran 
parte del vasto patrimonio artistico e 
culturale della nostra provincia, tra cir
ca un anno entrerà di diritto tra le 
strutture a disposizione della comuni
tà per qualunque tipo di attività cul
turale. 

E' previsto, infatti, in un anno il tem
po necessario a completare I lavori di 
restauro, da tempo cominciati. « Ovvia
mente sempre se non interverranno in
toppi di carattere tecnico — ci ha detto 
il professor Roberto De Stefano, che 
ha curato il progetto di restauro, nel 
corso di una visita ai lavori avvenuta 
Ieri in occasione di un convegno euro
peo sulla formazione degli architetti, 
urbanisti e ingegneri, per la conserva
zione integrata del patrimonio archi

tettonico che si è svolto in questi giorni 
a Ravello con l'adesione di studiosi di 
dieci paesi — ; o peggio — ha conti
nuato De Stefano — se ci dovessero 
venire, proprio nell'ultima fase, a man
care i fondi necessari >. 

La visita ai lavori — cui ha parteci
pato anche Con. Pietro Lezzi, presiden
te dell'Ente Ville Vesuviane — ha de
stato molto interesse negli intervenuti. 
Dai solai di copertura alle cantine, dal
le cucine ai piani intermedi gli ospiti 
stranieri hanno letteralmente • invaso > 
Villa Campolieto. Molte le domande, 
per la maggior parte di carattere tecni
co: i costi, i materiali usati, le diffi
coltà incontrate nell'opera di restauro 
e di consolidamento. Ma molte anche 
le domande sulla futura destinazione 
dell'Importante edificio. • Dovrebbe es

sere — è stato risposto — venduto alla 
Regione, una volta terminato, in mo
do da poter ricavare altro danaro da 
destinare al restauro di altre ville. Que
sta dovrebbe essere cosi utilizzata: I 
piani di rappresentanza, con grandi sa
loni e grossi spazi, dovrebbero essere 
destinati a concerti, sale per conferen
ze; insomma dovrebbero servire ai mo
menti "sociali" dei frequentatori della 
villa. I piani intermedi, quelli una volta 
destinati ai servizi, dovrebbero invece 
ospitare gli uffici, le salette per i se
minari, i luoghi insomma dove program
mare l'attività delle sale grandi. Il tut
to, ò ovvio, sarà organizzato con l'aiuto 
e attraverso le indicazioni degli abitan
ti della zona ». 
NELLA FOTO: una veduta aerea di 
Villa Campolieto 

Come lavora la terza commissione regionale 

Verso il rilancio del turismo 
Intervista col compagno Franco Daniele - Inizia un'ampia consultazione con gli operatori del settore 

Il turismo: l'attività che ha 
consentito all'Italia di tam
ponare il grave deficit con 
l'estero. Ed il turismo in 
Campania è uno dei settori 
economici che dovrebbero es
sere meglio salvaguardati. 
per la grande vocazione tu
ristica della nostra regione. 
ogni anno visitata da centi
naia di migliaia di persone, 
provenienti da tutto il mondo. 
ma in effetti gli interventi 
sono stati disorganici e a 
e pioggia ». 

Parliamo dei problemi di 
questo settore, delle iniziati
ve. delle cose da fare e da 
elaborare, con il compagno 
Franco Daniele, il presiden
te della III commissione re
gionale. che. fra gli altri com
piti, ha quello di esaminare 
le proposte Inerenti al tu
rismo. 

«Come viene affrontata la 
complessa tematica del turi
smo dalla Regione Campa
nia ? ». 

Nell'affrontare il « proble
ma turismo » non possiamo 
non avvertire il grave ritardo 
complessivo della Regione 
Campania nel diventare «sog
getto reale » di una nuova 
politico per il settore, come 
aspetto essenziale della pro
grammazione economica re
gionale e della pianificazio
ne del territorio. 

Un ritardo tanto più gra
ve se si tiene conto, da una 
parte, del poteri programma
tori di intervento derivanti 
dall'attuazione della 61. e. 
dall'altra, dal fatto che una 
diversa politica per il turi
smo può contribuire allo svi
luppo dell'occupazione e del
l'economia in Campania e nel 
Mezzogiorno. 

E questo ritardo sì moitra 
più grave se si tiene conto 

che la nostra regione è in
capace di soddisfare le nuove 
richieste e viene di fatto 
esclusa dalle correnti turisti
che che si orientano verso 
il basso Mediterraneo... 

Certamente! Non è possi
bile chiudere più gli occhi 
sul fatto che la Campania 
per le sue attrezzature tu-
ristico-ncettive si mostra sem
pre più incapace di soddisfa
re la crescente domanda che 
s'orienta verso i paesi del 
basso Mediterraneo. Occorre 
quindi attrezzarsi per poter 
rispondere a questa domanda 
tenuto conto della concorren
za di altri Paesi. 

Occorre, quindi, acquisire 
rapidamente la coscienza che 
è necessario operare una svol
ta radicale nella politica del 
turismo che superi definitiva
mente la vecchia politica de
gli interventi a pioggia, che 
hanno rappresentato solo uno 
sperpero di risorse: un aggra
vamento degli squilibri terri
toriali: il finanziamento di 
iniziative scollegate col tes-

a> ASSEMBLEA AMMINI
STRATORI COMUNISTI 
AD AVELLINO 

Si tiene domani, alle ore 
16,30, nel salone della libre
ria Rinascita ad Avellino, la 
conferenza provinciale degli 
amministratori comunisti sul 
tema: « L'iniziativa degli en
ti locali per la riforma delle 
autonomie, per l'avvio di una 
politica di sviluppo program
mato delle zone interne, per 
l'ampliamento della parte
cipazione democratica ». In

trodurrà il compagno Lucio 
Flerro. concluderà il compa
gno Giorgio De Sabbata. 

suto sociale e civile preesi
stente. 

«E in questo quadro, co
sa si propone di fare la III 
commissione ? ». 

Sulla base di un'ampia con
sultazione che sarà sviluppa
ta con gli operatori del setto
re la III commissione esami
nerà il pacchetto di leggi 
che interessano il turismo e 
ciò può essere l'occasione per 
cominciare a muoverci, come 
ente Regione, in una dire
zione nuova, collegando coe
rentemente le scelte per il 
settore ad una visione più 
complessiva degli interventi 
di competenza regionale che 
vanno dai piani di assetto di 
zona ai piani di sviluppo di 
interi comparti della regione. 

« E su quali proposte si può 
fondare questa nuova strada 
per la pianificazione ed lo 
sviluppo deWattività turi
stica? ». 

Possiamo sintetizzarle in 
tre punti: 

O Si tratta di procedere 
all'approvazione da parte 

del consiglio regionale di un 
piano organico di interventi 
che si inserisca in una visione 
programmata dell'economia e 
dell'assetto del territorio; 
C% Si deve favorire con scel-
" te reali lo sviluppo della 
piccola e media impresa e 
delle forme associative e coo
perative; 

© Bisogna, infine, dare at
tuazione alla legge 616 

e agli accordi programmatici 
sottoscritti dalla maggioran
za politica, esaltando il ruolo 
primario degli enti locali nel
la consapevolezza che biso
gna arrivare quanto prima 
allo scioglimemo degli EFT 
e delle aziende autonome di 
cura e sogg-.orno. 

f i partfan 
GRUPPO CONSILIARE 

FVesso la sede del g-uppo reg o-
nole alle 17,30 riunione de! grup
po consiliare el Comune. 

ASSEMBLEE 

A Volla alle 18 sui consulto-i 
con Bonecni; a Cappella Cengiui. 
alte 17.30 delia ce'.u'.a de.l'ospe-
dale Mursidi eco Demato. 

LANCIO DELLA CAMPAGNA 
PER TESSERAMENTO '79 

OGGI 
In federw'one e'!e 17,30 r.un o-

rte de!!o coT>m.ssione pa.-t.to del 
com ;-nto federale « dei respsisab li 
d. zona. 

DOMANI 

Si te-ramo '« segusn:. runcn. 
di ione per 1 lancio de: resse.-e-
mtnto. Per la zona mdust.-.a e a. e 
18 a»e sezione Mercato con Don'se 
e Tubelli; per te zona Vomero e!'e 
18,30 presso le sede di zor» con 
Ccnnamo e Rocco; per U zona 
S. Cerio Arena - Stella ale 18.30 
alia Mazze!* ceri Impegno e Spoto; 
per la zona Frartese e le 18,30 a 
Frattameggiore con De Cesare e L:-
guori. 

AVVISO 

Tutte le sericni devono trasmet
tere con la mass"n» u-genza a.la 
commiss one orgcn.zzaz eoe del.a fe-
derez.one i dati agg ometi sul tes
seramento. 

LAVORATORI FINANZA 

Alla sez'one S. G useppe Po-to. 
el'e ore 17.30. assemblea d2i la
voratori comun.sti :' nenia • Te
soro. 

però, ha prestato servizio un 
numero maggiore di dipenden
ti rispetto a martedì. Note
volmente maggiori le presen
ze in serata: al Cardarelli, 
per esempio, si è astenuto dal 
lavoro solo un 17 per cento 
di lavoratori. 

Per gli ammalati, comun
que. rimane sempre l'emer
genza. Ancora una volta al 
S. Paolo e alla Pace (ma in 
serata anche al Cardarelli) 
i ricoverati hanno mangiato il 
pasto freddo fatto venire dal
l'esterno. La pulizia, un po' 
dovunque, viene garantita so
lo nelle ore serali. Pertanto 
ieri le autorità sanitarie dei 
« Riuniti » si sono incontrate 
con l'assessore comunale alla 
Sanità: se lo sciopero doves
se ulteriormente aggravare la 
degenza dei ricoverati, la pu
lizia degli ospedali verrebbe 
garantita dal Comune. 

Ma la sensazione diffusa 
comunque è che l'acuirsi o 
meno dell'agitazione è legato 
al risultato dall'incontro di 
Roma coi ministri Morlino e 
Tina Anselmi. Il governo, in
fatti. deve pronunciarsi sulla 
decisione della Regione Ve
neto di concedere agli ospe
dalieri, al di là del contratto. 
un contributo integrativo di 
27 mila lire. Ed è stata pro
prio questa decisione che ha 
mandato in subbuglio la ca
tegoria. alimentando un com
prensibile malcontento. 

« Perché in Veneto hanno 
avuto 27 mila lire in più e in 
Campania no? », era la do
manda che ricorreva più spes
so ieri mattina tra i lavora
tori in sciopero al Cardarelli. 

Nel salone centrale del gros
so complesso ospedaliero si 
è svolta un'assemblea indetta 
da CGIL. CISL e UIL. la pri
ma dopo la sigla del contratto 
nazionale (e certamente sa
rebbe stato più giusto che si 
fosse già fatta nei giorni scor
si). Vi hanno partecipato al
cune centinaia di persone; la 
atmosfera era decisamente te
sa. Numerosi lavoratori (tra 
cui molti iscritti ai sindacati 
confederali) e Io stesso sin
dacato autonomo, spingono 
perché anche la FLO aderi
sca allo sciopero. 

La risposta naturalmente è 
stata negativa. « Il sindacato 
non può essere la contropar
te dei lavoratori ». sostiene 
Pasquale Bello, della segre
teria provinciale della FLO. 
€ Il malcontento dei lavorato
ri è comprensibile; l'accor
do del Veneto crea un'assur
da situazione di disparità nel
la categoria. Ma il sindacato 
unitario non può buttarsi in 
iniziative senza sbocco come 
queste assunte dagli autono
mi. Adesso deve essere il go
verno che deve pronunciarsi 
sulla validità dell'accordo del 
Veneto. Per questo la FLO 
chiede che venga presa una 
decisione che dia una rispo
sta soddisfacente ai lavorato
ri ospedalieri e blocchi una 
volta per tutte questa assur
da pratica della contrattazio
ne regione per regione. Di 
questo passo, altrimenti, si 
rischia di vanificare tutto il 
nuovo contratto ». 

Insomma, dicono al sinda
cato. il governo deve uscire 
dall'equivoco: o l'accordo del 
Veneto non è giusto e va boc
ciato: o. se è valido, deve 
essere esteso a livello nazio
nale. ma qualificandolo: le
gandolo cioè ad una serie di 
iniziative per la qualificazio
ne del personale. 

Rompendo gli indugi, dun
que. la FLO ha proposto di 
promuovere nei prossimi gior
ni in tutti gli ospedali assem
blee coi lavoratori. Al cen
tro della discussione ci sa
ranno innanzitutto le conqui
ste strappate col nuovo con
tratto nazionale: bisognerà 
svolgere una vasta opera di 
informazione tra i lavoratori 
che ancora non sono stati 
messi al corrente dalle orga
nizzazioni sindacali di ciò che 
c'è di nuovo per la categoria. 

Di questo limite si sono ac
corti gli stessi rappresentanti 
della FLO. e Mancando un no
stro discorso politico, è stato 
più facile per gli altri punta
re a pericolose contrapposi
zioni ». 

A mettere ulteriormente in 
erisi la precaria struttura sa
nitaria napoletana si è aggiun
to anche il blocco dei rico
veri al secondo Policlinico 
che dura ormai da diversi 
giorni. Da ieri, inoltre, sono 
stati sospesi anche i servizi 
di istopatologia e di radiolo
gia ed è ferma anche la cu
cina. 

Sempre al Policlinico si con
cluderà oggi lo sciopero di 
tre giorni dei medici interni 
con compiti di assistenza, che 
protestano per il mancato in
serimento della loro catego
ria (che è presente solo a Na
poli e in altre due facoltà ita
liane) nel progetto di riforma 
universitaria. 

L'INDICAZIONE E' EMERSA IN UN'ASSEMBLEA DEL PCI 
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e il nuovo regolamento dei 
consigli di quartiere. Due 
argomenti apparentemente 
distanti, ma messi al centro 
di un'unica discussione dai 
comunisti napoletani. Da un 
loro calibrato intreccio, in
fatti, può dipendere uno 
« scatto » nel modo di far po
litica, di partecipare allo svi
luppo e al risanamento della 
città. 

Come? Lo ha spiegato il 
compagno Scippa, assessore 
al Bilancio, parlando ai com
pagni impegnati nei consigli 
di circoscrizione, ai responsa
bili di zona e di sezione: « Si 
tratta, oggi. — ha detto — 
di enucleare un vero e prò 
pno progetto Napoli, per la
sciarsi alle spalle limiti, ri
tardi, resistenze, emersi in 
tre anni di amministrazione 
democratica e per alzare il 
tiro nei rapporti con il go
verno e la Regione ». 

Continua, dunque, una ri
flessione già avviata da tem
po e che ha trovato un pri
mo momento di sintesi nella 
recente assemblea degli am
ministratori tenutasi alla 
Mostra d'Oltremare con il 
compagno Cossutta. Nei 
prossimi giorni l'iniziativa 
si articolerà in una serie 
di incontri su temi speci
fici. coinvolgendo, in so
stanza. l'Intera città. Il pros
simo appuntamento sarà sa
bato a Miano per discutere 
sulla casa e i trasporti. 

I problemi da risolvere 
non sono pochi: si tratta di 
liberare definitivamente la 
città da pesanti eredità, di 
ridare efficienza alla mac
china comunale, di affron
tare questioni particolari e 
complessive. Tutto questo 
sapendo collocare Napoli al 
centro delle scelte naziona
li, spezzando logiche anti
che e arretrate e solleci
tando la creazione. Intorno 
alla classe operala, di un 
nuovo blocco sociale. 

I comunisti, intanto, fan
no la loro parte e alla riu
nione dell'altra 6era Scip-

In ogni quartiere 
idee e stimoli per 
un progetto Napoli 
Presenti Scippa e Impegno - Una propo
sta per dar subito nuovi poteri ai consigli 

pa ha esposto prime e con
crete proposte. Una prima 
fase del decentramento am
ministrativo — ha detto — 
può essere avviata subito, 
senza aspettare l'approva
zione del regolamento da 
parte del consiglio. 

Ecco qualche esempio: 1 
consigli di quartiere posso
no essere forniti subito di 
squadrette per le manuten
zioni (facendo ricorso ai la
voratori della 4. tabella), 
possono esprimere pareri 
obbligatori su disposizioni 
urbanistiche, intervenire di
rettamente sul problema 
dell'assistenza agli anziani 
e ai bambini, gestire in pri
ma persona attrezzature 
sportive e culturali e esse
re competenti in materia di 
lavori pubblici di relativa 
consistenza. Ma tutto que
sto può rimanere sulla car
ta se, contemporaneamente, 
i consigli di quartiere non 
avranno fondi e strutture. 

E" qui che interviene Ja 
discussione sul bilancio. Fon
di che l'altr'anno venivano 
stanziati complessivamente 
dovrebbero ora aumentare 
di consistenza ed essere di
visi per circoscrizioni, in 
base alle particolari esigen
ze e in modo da essere più 
facilmente utilizzati. Certo 
— e lo hanno ricordato mol
ti compagni nel dibattito 
(Di Fede, Acerra, Sepe, Ren-

zuti. Del Ponte, Squame, 
Riccio, Marano, Zinno. Del 
Tufo. Ferrara) — il decen
tramento amministrativo 
non può ridursi solo a que
sto, ma cosi facendo si in
cominci a modificare quella 
macchina comunale arrugi-
nita, Inadeguata, che ha pro
vocato e continua a provo
care tanti disagi. 

Gli esempi, nel corso del
l'incontro, sono stati nume
rosi e tutti hanno testimo
niato la necessità di un 
rapido recupero di efficien
za. Si è parlato di pratiche 
dimenticate nel cassetti dei 
vari uffici tecnici, di un 
inadeguato utilizzo delle ri
sorse esistenti (vigili urba
ni in primo luogo) di prov
vedimenti non adottati con 
la necessaria urgenza e ocu
latezza. In altre parole si 
è guardato in faccia alle 
cose, senza evitare i pro
blemi, ma raccogliendo le 
indicazioni che vengono dai 
quartieri. 

E non sono stati sotta
ciuti i limiti soggettivi, che 
pure ci sono stati. Molto 
spesso — e lo ha sottoli
neato il compagno Impegno, 
segretario cittadino, nelle 
conclusioni — 1 consigli di 
quartiere hanno spinto e 
lavorato per acquistare cen
tralità nel decentramento 
amministrativo, ma sono ve
nuti meno al loro compito, 

altrettanto decisivo, di dire-" 
zione politica. Certo rara
mente sono stati coinvolti 
sui grandi temi dello svi
luppo, ma questo spazio non 
è stato ricercato con la do
vuta tenacia. E' qui una 
prima svolta da compiere. 
facendo ricorso anche ad 
una autocritica feroce sul 
come non si è riusciti a 
mutare la perversa macchi
na comunale. E' una auto
critica che coinvolge tutti. 

Come, allora, andare avan
ti? In primo luogo impo
nendo una discussione pub
blica, aperta a tutta la cit
tà. sul ruolo e 1 compiti 
dei consigli di quartiere, fa 
cendo camminare le propo
ste del comunisti, chiaman
do le altre forze politiche 
al confronto, non rinuncian
do ad una polemica se oc
corre anche aspra, denun
ciando resistenze anche di 
singoli assessorati. Timidez
ze, nello svolgere questo 
compito, non servirebbero 
certo ai gravi problemi di 
Napoli. 

In questa direzione — ha 
detto Impegno — bisogna 
incominciare a lavorare su
bito. facendo leva sulla ri
presa dell'attività comunale 
(nei prossimi consigli si vo
teranno importanti delibere, 
tra cui quella del centro di
rezionale). sollecitando piat
taforme di zona, chiaman
do alla mobilitazione i quar
tieri, coinvolgendo ad esem
pio sui problemi dell'occu
pazione tutte le organizza
zioni democratiche, i consi
gli di fabbrica, facendo na
scere in ogni rione una 
reale unità d'azione tra gio
vani, disoccupati e lavora
tori. 

C'è una scadenza impor
tante alla quale bisogna ar
rivare con un crescendo di 
iniziative: è quella del 16 
novembre, quando n Napoli 
si svolgerà lo sciopero gene
rale proclamato dalle orga
nizzazioni sindacali. 

m. d m. 

Esasperati dal protrarsi di una vertenza che sembra non avere sbocchi 

Casoria: presidiano il comune 
i lavoratori della «Perlite» 

Da 9 mesi difendono il posto occupando la fabbrica - La nuova protesta è cominciata 
ieri mattina - Il padrone chiude e vuol portar via le macchine -Vane assicurazioni di Scotti 

I lavoratori della Perlite, che da nove mesi lottano per non perdere il posto, ieri mattina hanno occupato il municipio 
di Casoria. Hanno deciso questa manifestazione ormai convinti che solo un'azione clamorosa avrebbe potuto muovere le 
acque della vertenza, impantanate da troppo tempo, benché vi fossero stati interessati la Regione, l'ufficio provinciale 
del Lavoro, il Comune di Casoria. la Prefettura, il ministero del Lavoro. Perfino il sindacato, di fronte ai raggiri in
credibili, al sistematico vanificarsi di ogni tentativo di trattare negli ultimi tempi aveva perso mordente. La «Perlite 
Italiana SpA» di Casoria, gruppo Stoppani di Cogoleto, 67 dipendenti, settore chimico, produzione di isolanti termoacu-

sticì. polistirolo per Imbal-

Per la mancata soluzione dei problemi dell'ente 

Si dimette il commissario 
della fondazione «Pascale;* 
La già inquietante situazio

ne degli ospedali si è arric
chita se così si può dire 

di un ulteriore elemento 
turbativo con le dimissioni 
presentate al ministro della 
Sanità. Tina Anselmi. dall'av
vocato Renato Benincasa. 
commissario straordinario 
della fondazione « Pascale » 
per lo studio e la cura dei 
tumori. 

La decisione dell'avvocato 
Benincasa è maturata dopo 
aver costatato che. a quat
tro anni dal suo insediamen
to, non solo non s'intravede 
il momento della ricostituzio
ne del consiglio d'amministra
zione, ma non sono stati nep
pure risolti i problemi ine
renti la definizione dello sta
to giuridico dell'istituto. 

Non si tratta di poca cosa 
se si pone mente al fatto 
che, allo stato, non è chiaro 
che cosa sia questo istituto: 
non è un centro di ricerca 
e non è un ente ospedaliero. 
E' un ibrido che. in quanto 
tale, vede i suoi problemi 
non affrontati perchè a qual
siasi autorità ci si rivolga 
si ottiene una sconfortante 
risposta di incompetenza. 

Quanto questa situazione 
abbia nuociuto a un istituto 
che opera in un settore sa
nitario di alta specializzazio
ne (in Italia di analoghi cen
tri ve ne sono solo altri due: 
uno a Milano e uno a Ro
ma) appare evidente. Con no
tevoli sforzi l'istituto si è do

tato di moderne attrezzature 
per la diagnosi e la cura 
dei tumori ma è carente, no
nostante il lodevole impegno 
dei singoli, sul piano della 
ricerca per l'insufficienza dei 

Nuovo incidente 
mortale sul 
raccordo di 

Castellammare 
Ancora un Incìdente stradale sul 

• raccordo della morte » che unisce 
Castellammare al casello dell'auto
strada: un uomo di 29 anni, Ma
rio Palumbo, è morto e sua mo
glie, Clementina Iorio, di 25 anni 
è ricoverata in fin di vita al Car
darelli. 

La famigliola (insieme ai due co
niugi viaggiava una loro figlia. Ma
ria di 3 anni, che è rimasta per 
fortuna illesa) era a bordo di una 
Giulietta e stava facendo ritorno a 
Scafati (dove risiedevano) quando, 
per un sorpasso azzardato, la mac
china è andata a sbattere violente
mente contro un autotreno che 
procedeva i nsenso inverso, guida
to da Antonio La Manna di 24 
anni di Napoli. 

Lo scontro e stato tanto forte 
che l'auto è andata completamente 
distrutta ed il pesante automezzo 
si è ribaltato. ! due coniugi e la 
loro figlia sono stati estratti dalle 
lamiere da alcuni automobilisti di 
passaggio; per il Palumbo ogni soc
corso e stato inutile. L'uomo è 
giunto, infatti, cadavere all'ospedale 
S. Leonardo. 

Sua moglie, invece, dopo le 
prime cure ricevute nel nosocomio 
stabiese. è stata trasferita in gra
vissime condizioni a Napoli, al re
parto rianimazione del Cardarelli. 
L'autista del pesante automezzo se 
l'è cavata con ferite guarìbili in 
pochi giorni. 

mezzi finanziari a disposi
zione. 

E allora come risolvere la 
questione? A nostro avviso 
non c'è che una strada: giun
gere alla separazione del mo
mento di ricerca da quello 
di cura. L'istituto « Pasca
le » con i suoi seicento posti 
letto è l'unico complesso o-
spedaliero che opera da Ro
ma in giù por la cura dei 
tumori. Appare evidente die 
una struttura di queste di
mensioni debba essere costi
tuita in ente ospedaliero e 
come tale passare sotto la 
competenza della Regione. 

L'altro comparto, quello 
della ricerca, dovrebbe esse
re invece inserito nell'insie
me degli istituti di ricerca 
(da quelli del CNR a quelli 

dell'università) per una sua 
specifica attività regolarmen
te e adeguatamente finanzia
ta. Solo cosi ci sembra pos
sa essere risolta in via de
finitiva e razionale la que
stione della fondazione e Pa
scale ^ che si trascina or
mai da anni e che probabil
mente con le dimissioni del
l'avvocato Benincasa (come 
lo stesso commissariò si au
gura) potrà ricevere un col
po di acceleratore. 

Al di là di questa ipotesi 
di soluzione non riusciamo 
a vederne altre che non sia
no la continuazione di uno 
stato di co?e che alla lunga 
non potrà che far peggiorare 
la situazione. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 19 ottobre 1978. 
Onomastico: Isacco (domani 
Irene). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 65. Richieste di 
pubblicazione 5. Deceduti 22. 
NUOVE NOMINE 
ALLA TIRRENIA 

Il dottor Giuseppe Silvestri, 
condirettore generale della 
Tirrenia, è stato nominato 
amministratore delegato e di
rettore generale delle tre So
cietà Regionali Marittime. Il 
comandante Luigi Fiorentino 
è stato nominato vice diret
tore generale. 
FARMACIE DI TURNO 

Zona Chlaia • Riviera: via 
dei Mille 55; S. Carlo alle 
Mortelle 13; corso Vitt. Ema
nuele 74. Poiillipo: via Man
zoni 120; piazza S. Di Gia
como 122. S. Ferdinando: via 

Trinità degli Spagnoli 27. 
Montecalvario: piazza Carità 
9. S. Giuseppe: via Monteoli-
veto 1. Avvocata: corso Vitt. 
Emanuele 437. S. Lorenzo: via 
S. Paolo 20; Teatro S. Ferdi
nando 36; via Pessina 63. Vi
caria: S. Antonio Abate 123; 
corso Garibaldi 354; calata 
Ponte Casanova 30. Mercato: 
via Lavinaio 161. Pendino: 
via Duomo 259. Stella: via B. 
Celentano 2; via Arena Sa
nità 17; piazza Cavour 119. 
S. Carlo Arena: via M. Mel
lone 90. Vomere - Arenella: 
via L. Giordano 144; via CI-
ma rosa 86; via Simone Mar
tini 37; via G. Jannelll 214; 
via G. Santacroce 29. Colli 
Amine! : via Pietra valle 11; 
via Nuova San Rocco 60. Fuo-
rlgrotta: via Cinzia parco San 
Paolo 44; via Consalvo 105-D. 
Porto: corso Umberto 43. Peg-
gioreate: via Brecce S. Era
smo 69; via Stadera 187. Soe-
cavo: via Marc'Aurei io 27; 

trav. privata Cinzia 7. Pia
nura: via Duca d'Aosta 13. 
Bagnoli: via Acate 28. Pon
ticelli: via B. Longo 52. Bar
ra: corso B. Buozzi 302. San 
Giovanni a Teduecio; corso 
S. Giov. a Teduecio 43 bis. 
Miano - Secondigllano: via 
Liguria 29; corso Secondiglia-
no 1; via Vitt. Emanuele 83. 
Chiaiano - Marianella - Pisci
nola: corso Napoli 25 • Ma
rianella. 

NUMERI UTILI 
Ambulanza comunale gra

tuita per il trasporto del soli 
malati infettivi chiamare il 
44.13.44. Servizio continuo per 
24 ore. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto Intervento .sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo
no 294.014/294.202. 

laggi e per l'edilizia. Una a-
zienda che hn ricevuto, a più 
riprese, finanziamenti pubbli
ci dall'Isveimer, dalla Cassa 
per il Mezzogiorno, dal Me
dio Credito Lombardo. Dena
ro pubblico gettato dalla fi
nestra perché da nove mesi 
il padrone ha chiuso 1 bat
tenti, deciso a licenziare tut
ti. L'intenzione è addirittura 
di trasferire le macchine, di 
eliminare, cioè, anche la pos
sibilità che il lavoro possa 
riprendere. 

La Federazione unitaria dei 
chimici ha provato che la 
crisi e la scarsa competitività 
con cui II gruppo cerca di 
motivare la smobilitazione 
non sono attendibili e che, in 
ogni caso, nello stabilimento 
almeno una parte del reparti 
può riprendere la produzione. 
In questi nove mesi, durante 
i quali i lavoratori hanno 
continuato ad occupare la 
fabbrica, ci sono stati incon
tri ad ogni livello, ma la ver
tenza non ha fatto 11 benché 
minimo passo avanti. 

In una lunga nota 11 con
siglio di fabbrica ricorda la 
disponibilità in più occasioni 
dichiarata dal sindaco di Ca
soria, il de Polizio; ricorda 
che 11 ministro Scotti, In pe
riodo di campagna elettorale 
consenti a incontrare i lavo
ratori nella sede della DC a 
Casoria, assicurando che a-
vrebbe promosso un inter
vento del governo; riconta gli 
incontri avuti in prefettura, 
per concludere che tutto è 
rimasto senza esito. 

Bisogna — commenta il 
consiglio di fabbrica — che 
questo padrone sia ben po
tente se può consentirsi di 
ignorare perfino il ministero 
del Lavoro. 

« Non vogliamo che si per
da più tempo — dicono 1 la
voratori esasperati — in fan
tomatiche trattative per ven
dere o affittare il reparto 
Frigoform (imballaggio In
dustriale) ad acquirenti che 
giocano al ribasso e, intanto. 
si coglie l'estro per manovre 
che lasciano tutto sospeso e 
rinviano indefinitamente la 
soluzione della vertenza. Nel 
frattempo non si prendono 
altre decisioni come la requi
sizione. l'intervento della cas
sa integrazione speciale. 
l'applicazione della legge 
675». 

Situazioni analoghe a quel
la della Perlite si ripetono e 
si moltiplicano specie nel 
settore chimico. Basti pensa
re ai casi clamorosi della 
ex-Merrell. della ex-Angus, 
della Montefibre. Basti pen
sare alle vertenze aperte per 
fabbriche come Decopon, 
ICM. Interfan, Ceramica Mol
lica. Vetromeccanlca, Rivetti. 

Ma il caso della Perlite ap
pare ancora più grave perché 
diversamente da altre azien
de, non si profilano Ipotesi 
praticabili, non si riscontra 
nel fatti la volontà di proce
dere verso un accordo. In
tanto, da nove mesi non si 
pagano salari, non si chiede 
l'intervento della cassa inte
grazione. 

E* questa Incredibile situa
zione, questa congiura del si 
lenzio che ha esasperato i la
voratori e li ha indotti a oc 
cupa re il municipio. 


